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Ah, che bella giornata! Non c'è niente di più bello di una corsa in mezzo ai prati per iniziare la mattinata con la zampa giusta! Devo solo ricordarmi di asciugare le zampe sul tappeto prima che la mamma...


– MARGOTTINA! – Ecco, l'ho fatta arrabbiare! Ero così di buon umore che mi sono dimenticata la regola fondamentale: mai entrare in casa con le zampe sporche.


Caspita! Mi sono dimenticata di presentarmi! Approfitto del tempo che la mamma impiega a pulirmi le zampe per farmi conoscere.


Io mi chiamo Margot, ma tutti mi chiamano Margottina: sono una scrittrice, un'investigatrice, una baby-sitter, l'assaggiatrice ufficiale di tutti i tipi di biscottini e crocchette e, cosa più evidente, sono un cane. Già, un cane. Prima di tutto devo chiarire cos'è un cane.


Voi lo sapete? Io l'ho scoperto proprio mentre vivevo l'avventura che sto per raccontarvi, quando il mio fratellino umano ha preso uno dei suoi libri e me l'ha spiegato. Il cane è un animale, abbaia, ha quattro zampe, una coda, un muso dolcissimo e il pelo che può essere lungo o corto (e ce ne sono anche alcuni che vanno in giro senza pelo!!!!).


Bene, questo è quello che voi piccoli umani potete imparare dai libri o da quello che vi raccontano i vostri genitori e le vostre maestre. Ma un cane è molto altro: ognuno di noi ha un'abilità speciale e passa le giornate ad allenarsi per quando avrete bisogno di lui.


Ad esempio, una mia amica, Lana, fa la maestra agli altri cani: spiega loro come comportarsi e, quando non hanno fatto bene il loro dovere canino, li richiama e spiega loro come devono fare gli esercizi. Non vi stupite, anche noi cani andiamo a scuola. Lì ci sono dei bravi maestri che ci spiegano come andare a fare le passeggiate senza tirare, come comportarsi in mezzo a tanti umani e come imparare a conoscere i nostri simili. Sono cose molto utili, con una leccata di naso o uno scodinzolio si possano far capire molte cose! Poi c'è Rudolf, un cane che abita vicino a casa mia: lui è bravissimo a saltare, molte volte ha recuperato i giochi che finivano tra i rami degli alberi, ma molte altre ha saltato la recinzione di casa sua per venire a salutarmi davanti al cancello!


Poi c'è Annabell, lei ha il pelo lungo e lucido che la sua padrona spazzola in continuazione: la sua abilità è riuscire a tenere tutto quel pelo in ordine, mica come me che adoro rotolare nella terra!


Quindi il cane è compagno essenziale degli umani. Alcuni cani che passano il loro tempo a riflettere e a trasmettere le loro scoperte agli altri della nostra specie (la cui abilità è quella di studiare le origini e la storia dei cani) hanno scoperto come gli uomini si sarebbero già estinti se non fosse stato per noi! Non avete idea di quante guerre e battaglie siano state vinte grazie a coraggiosi bassotti e intrepidi levrieri!


Oooh, finalmente la mamma ha finito di asciugarmi e ha tolto la terra dal mio pelo. Adesso posso raccontarvi cosa è successo la settimana scorsa.
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Erano le 7.30 di un normalissimo lunedì mattina. So con certezza che erano le 7.30 perché il mio fratellino umano, che si chiama Luca, stava finendo di preparare la cartella per andare a scuola.


Lui va in seconda elementare e mi ha spiegato come sia difficile la vita in seconda elementare. Si studiano operazioni difficili, con segni incomprensibili, e si risolvono problemi su quante mele la mamma deve comprare al mercato. Mmh... sono proprio cose da umani!


Appena la mamma è uscita di casa per portare Luca a scuola mi sono trovata da sola in giardino.


Ho fatto il solito giro di perlustrazione: le rose profumavano di rose e avevano tutti i petali in ordine, le scope erano appoggiate al muro accanto al tavolo bianco, sul tavolo c'erano due paia di guanti e gli attrezzi da lavoro erano in ordine nel loro scatolone. Mancava da controllare la zona più lontana del giardino. Con sguardo sicuro sono andata verso il fico, ho girato attorno al ciliegio e ho seguito un odore conosciuto fino alla siepe: lì ho trovato Timmy, il topo che vive nel mio giardino.


– Ciao Timmy! Come è stata la nottata? –


– Ciao Margottina! Che nottata agitata! C'è stato un forte [image: image] e ho dovuto scavare meglio la tana per me e la mia famiglia. Ci siamo bagnati un po' il pelo, ma per fortuna nessuno ha preso il raffreddore! –


– Mi dispiace Timmy, spero che non succeda più! Io continuo il giro di perlustrazione, se noti qualcosa di strano vieni a chiamarmi. Buona giornata! –


– Certamente! Ciao Margottina!!! –


Timmy mi piace troppo. E' un topo gentile, simpatico e mi tiene compagnia quando d'estate sonnecchio sotto il sole. –


Dopo averlo salutato, sono andata verso il cancello, che si trova dalla parte opposta del giardino, proprio davanti all'ingresso della casa.


Ormai ero tranquilla: avevo controllato tutto il prato, dovevo solo arrivare fino al cancello per sbirciare oltre e avere notizie di quello che stava succedendo fuori da lì.
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Proprio dopo aver girato attorno al cespuglio coi fiori gialli, ho notato una cOsA che non ci sarebbe dovuta essere : una macchia su una piastrella del vialetto. Ho tirato su la coda, ho abbassato il muso per sentire meglio l'odore del terreno e mi sono avvicinata. Era un' impronta. Sulla mattonella bianca si notava bene il disegno di terra a forma di zampa. Le quattro dita si notavano in maniera chiara. Ho annusato intorno, cercando una traccia, ma questa spariva quasi subito. L'impronta, infatti, era nella parte di vialetto coperta da una tettoia, dove l'acqua del temporale non era arrivata a spazzare via gli odori.


La pioggia è proprio fastidiosa in questi casi! Rende difficile le attività di ricerca: nasconde tutte le tracce e impedisce di fare un'analisi approfondita.


In quel momento ho deciso di dedicarmi a un nuovo caso investigativo: scoprire chi era entrato nel mio territorio e cosa aveva fatto.


Quindi ho deciso di fare la prima mossa: cercare traccia di quell'odore in altri punti del giardino.


Ho appiattito il muso, strofinando quasi il naso sulle mattonelle, e ho inspirato forte. I miei polmoni si sono riempiti di aria e il mio naso ha analizzato a fondo la traccia: erba, terra fresca, legna, pioggia e... un pizzico di un odore che non avevo mai sentito prima. Dovevo assolutamente scoprire CHI era passato in quel punto!


Proprio mentre iniziavo ad annusare in giro, la mamma è tornata a casa con Luca. Era già ora di pranzo e non me ne ero accorta!

OEBPS/Fonts/COOPBL.ttf


OEBPS/Fonts/segoepr.ttf


OEBPS/Fonts/VINERITC.ttf


OEBPS/Fonts/ITCEDSCR.ttf


OEBPS/Fonts/INFROMAN.ttf


OEBPS/Fonts/ELEPHNT.ttf


OEBPS/Fonts/timesi.ttf


OEBPS/Fonts/AGENCYB.ttf


OEBPS/Fonts/times.ttf


OEBPS/Fonts/ROCKB.ttf


OEBPS/Fonts/ebrimabd.ttf


OEBPS/Fonts/minionpro_regular.otf


OEBPS/Fonts/BOD_PSTC.ttf


OEBPS/Fonts/COPRGTB.ttf


OEBPS/Fonts/FRSCRIPT.ttf


OEBPS/Fonts/mvboli.ttf


OEBPS/Fonts/AGENCYR.ttf


OEBPS/Fonts/timesbi.ttf


OEBPS/Fonts/ahronbd.ttf


OEBPS/Fonts/FORTE.ttf


OEBPS/Fonts/BRLNSB.ttf


OEBPS/Fonts/timesbd.ttf


OEBPS/Fonts/LCALLIG.ttf


OEBPS/Fonts/lucon.ttf


OEBPS/Images/cover.jpg
Celestina Monaco

Le Incredibili Avventure
di Margottina

C . Zcan S5






OEBPS/Images/image001.jpg





OEBPS/Fonts/ariblk.ttf


OEBPS/Fonts/BRADHITC.ttf


OEBPS/Images/image002.jpg
NGO GIRE NGRS GGULGIN G,





OEBPS/Fonts/ITCKRIST.ttf


OEBPS/Fonts/CHILLER.ttf


OEBPS/Images/image006.jpg





OEBPS/Images/image003.jpg





OEBPS/Fonts/HARLOWSI.ttf


OEBPS/Images/image004.jpg
Ul

UMV Z{GBN Po: oD 18

(GO PPO,





OEBPS/Fonts/BROADW.ttf


OEBPS/Images/image007.jpg





OEBPS/Images/image008.jpg





